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Questo documento è uno dei risultati del progetto Erasmus+ DIGI.MUSE - KA210 Partenariati su piccola scala 
per l'istruzione e formazione professionale, coordinato dalla Fondazione Genti d'Abruzzo, con sede a Pescara 
(Italia). I partner del progetto sono l’Institut de Haute Formation aux Politiques Communautaires asbl (IHF) 
con sede a Bruxelles (Belgio) e la società informatica Internet Web Solutions (IWS) con sede a Malaga 
(Spagna). 
 
La presente scheda riassume il Protocollo d’Intesa sviluppato dai partner per costruire la prima rete europea 
dei piccoli musei demo-etno-antropologici. Di seguito viene delineata la missione, la struttura e il 
funzionamento della rete DIGI.MUSE, che avvierà le sue attività come una rete informale che intende riunire, 
su tutto il territorio europeo, quei musei e organizzazioni culturali che ne condividono scopi e obiettivi. 
 
Dopo i primi tre anni di attività della rete informale, sulla base della esperienza maturata, la Fondazione Genti 
D’Abruzzo costituirà – come specificato nel paragrafo successivo - la rete formale DIGI.MUSE, un soggetto 
formalizzato con una governance strutturata e gestita direttamente dalla Fondazione Genti d’Abruzzo con gli 
organi gestionali individuati 
 
 
 
 

DIGI.MUSE Network 
 
La costituzione della rete DIGI.MUSE è strutturata in due fasi: 
 

1. Creazione di una rete informale sotto forma di Community of practice (CoP), che riunirà 
informalmente piccoli musei e associazioni culturali in tutta Europa che condividono la stessa 
missione e gli stessi obiettivi esplicitati nel presente protocollo. 
 

2. Dopo tre anni di attività, l’esperienza della rete informale porterà alla costituzione di un soggetto 
formale, una rete più strutturata gestita direttamente dalla Fondazione Genti d’Abruzzo. 



 

 

 

""Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa pubblicazione non costituisce approvazione dei contenuti che riflettono le opinioni degli autori, e la 

Commissione non può essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che possa essere fatto delle informazioni in essa contenute" 

 

Mission 
 
La Rete DIGI.MUSE opererà secondo la seguente missione: 
“Guidare i piccoli musei attraverso processi di innovazione che promuovano il loro ruolo di mediatori educativi 
e culturali tra generazioni e verso i gruppi sociali con minori opportunità, facendo dei piccoli musei uno spazio 
ideale di apertura, inclusività e innovazione” 
 

Obiettivi 
 

• Obiettivo 1: potenziare le competenze degli operatori dei piccoli musei 
La rete DIGI-MUSE lavorerà per promuovere opportunità di miglioramento delle competenze degli 
operatori dei piccoli musei e delle loro abilità, in particolare in termini di tecnologie digitali, offerta 
culturale sostenibile e inclusiva, networking, programmi e iniziative dell’UE. 

 

• Obiettivo 2: aumentare la visibilità e l'accesso ai piccoli musei 
La rete DIGI.MUSE lavorerà per aumentare la visibilità dei piccoli musei a livello locale e comunitario, 
garantendo al contempo un accesso più ampio e inclusivo a tali spazi, in particolare per le comunità 
locali e per i gruppi svantaggiati. 
 

Attività 
 
Gli obiettivi perseguiti dalla Rete DIGI.MUSE (sia quella informale e in seguito quella formale) saranno 
raggiunti svolgendo le seguenti attività: 
 

• Incontri biennali tra i membri della rete che assumeranno la forma di tavoli di lavoro tematici. 
Si tratta di incontri in presenza o online che saranno organizzati dai membri della rete a rotazione. 

• Lo scambio di esperienze e buone prassi 

• Attività finalizzate all’esplorazione e all’individuazione di opportunità di lavoro congiunto 

• Monitoraggio e valutazione dei bandi per ricercare opportunità di partecipazione a progetti 
europei. 

• Organizzazione di eventi tematici paralleli. Ispirandosi a iniziative dello stesso tipo che si svolgono a 
livello europeo, come le settimane e le giornate tematiche. 
 

Governance, forma giuridica e regole di comunicazione 
 

- La rete informale (Community of Practice di DIGI.MUSE) 
La rete informale che riunisce i piccoli musei non ha una leadership formale e non ha personalità giuridica; la 
struttura organizzativa si basa su un approccio decentralizzato e auto-organizzativo. Questa forma di 
governance consente ai partecipanti di riunirsi come una “Community of Practice”. La comunicazione tra i 
suoi membri avverrà principalmente tramite posta elettronica. Per esprimere l’interesse a partecipare alla 
Community, è necessario compilare questo form https://forms.gle/A9Xk7bz49NqsMGP76 
 

- La rete formale DIGI.MUSE 
A seguito del primo triennio di attività della rete informale si intende costituire una rete formale. Questa 
adotterà una governance più strutturata e formale che consentirà la realizzazione delle attività sotto la guida 
della Fondazione Genti d’Abruzzo. L’adesione alla rete formale avverrà tramite compilazione di un modulo di 
adesione e il pagamento di una quota. I dettagli della quota saranno definiti in seguito in uno dei tavoli 
tematici della rete informale. 

https://forms.gle/A9Xk7bz49NqsMGP76

